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Editoriale 
 
Alberto Càroli 

 
La volontà del Comitato di redazione di mantenere un equilibrio nelle caratteristiche di 
offerta diversificata di contributi inediti è ben presente anche in questo numero. Spazio 
quindi ad argomenti vari così come a temi che interessano periodi storici che giungono 
fino al contemporaneo che, come sempre è stato sottolineato, mostra ampie possibilità 
di ricerca e indagine. 
 
Registriamo segnali che evidenziano un interessante movimento di partecipazione e 
condivisione di conoscenze postali toscane. Indicazioni forse di un risveglio più ampio e 
profondo? Anche da oltralpe giungono segni di fiducia nel nostro operato che conforta-
no e fanno ben sperare, oltre a collaborazioni di vario tipo utili per far quadrare asser-
zioni altrimenti declassificate a ipotesi. Probabilmente anche le recenti offerte di contri-
buti tradotti in lingua francese e inglese e adesso in quella tedesca - a cui seguirà nel 
prossimo numero una in spagnolo - hanno permesso di penetrare in ambienti diversi e 
inconsueti facendo conoscere realtà caratterizzate da inattese connessioni geografiche, 
rigorosamente sostenute dal consueto substrato postale.  
 
Il prossimo numero sarà orientato verso la storia postale dei percorsi storici da cui la 
Toscana è attraversata e di quanto connesso. Già da questo numero Fabiana Susini ce 
ne offre un assaggio con la posta di Radicofani. Un numero, il 41° della serie, che nelle 
intenzioni vorrebbe affiancare la celebrazione di quella ricorrenza, adesso trentennale, 
che cinque anni orsono il covid impedì di realizzare nella Val d’Orcia, territorio ricco di 
emergenze legate a importanti percorsi postali e interessanti accadimenti postali, oltre 
che alle origini della nostra Associazione. 
 
Alcune cifre tonde, attuali e significative per l’Aspot vengono sottolineate in questa pa-
gina: 
 

20  anni di pubblicazione ininterrotta e costante de “Il Monitore della Toscana”; 

30  anni di vita dell’Aspot, fondato nel 1995 a Livorno; 

40  numeri pubblicati de “Il Monitore della Toscana”; 

100  un centenario di cui daremo conto nel prossimo numero… 

  
 
Chiudiamo queste note con un richiamo al concetto espresso nell’Editoriale del n. 39 
del Monitore in cui veniva citato Steve Jobs, collegandolo a quello della curiosità, uti-
le e necessaria per i nostri lavori, siano essi di ricerca che di puro collezionismo. Sono 
considerazioni offerte da un’intervista al prof. Mario Livio, astrofisico e divulgatore 
scientifico, di cui riportiamo l’intera risposta alla domanda “Cos’è la curiosità?”: 
 

Sbagliamo a usare una parola sola per definirla, perché di curiosità ce ne sono alme-
no quattro, secondo un’efficace interpretazione dello psicologo inglese Daniel Berlyne. 
La più immediata è la curiosità percettiva: vediamo una cosa mai vista prima e sen-
tiamo il bisogno di capire cosa sia. Molto comune è la curiosità specifica: quella che 
riguarda un’informazione precisa. Ha presente quando diventiamo matti perché ci 
sfugge il titolo di una canzone o il nome di un attore? Poi c’è la curiosità diversiva: è 
quella che sorge quando ci stiamo annoiando e cerchiamo un qualsiasi stimolo, ad e-
sempio andando a vedere cosa dicono i nostri amici su Facebook. Tutte queste forme 
di curiosità sono facili da soddisfare e durano poco. Molto più interessante e feconda è 
invece la curiosità epistemica: la curiosità per la conoscenza. Sta alla base della ricer-
ca scientifica e anche dell’arte. È quella che Thomas Hobbes chiama “lussuria della 
mente”. È unica, perché ci può accompagnare piacevolmente per tutta la vita. 
 

Essere curiosi è come essere affamati, e soddisfare la curiosità è come saziarsi. 
 
 

 
 

 
 




